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ISTITUZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI, SCOLASTICI E PER LE FAMIGLIE
Bilancio 2010 e Piano Programma dell’Istituzione

Obiettivi POLITICI del Consiglio di Amministrazione 

L’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie è nata  dalla necessità di rendere più flessibile e “leggera” una parte molto consistente delle attività in capo al Comune di Ferrara. 

L’istituzione è un organismo strumentale dell’Amministrazione Comunale, dotato di autonomia gestionale. 

Il cammino dell’Istituzione è iniziato il 23 Luglio 2007 con la Delibera di Consiglio Comunale  “Approvazione costituzione dell’istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie” P.G. 42872.

A due anni dalla sua nascita, dopo un periodo di sperimentazione che ha messo in luce difficoltà e incongruenze di un modello complesso, l’Istituzione è pronta per affrontare le sfide che l’Amministrazione Comunale ha ad essa assegnato. Questo momento di passaggio ad una fase di consolidamento delle funzioni coincide con l’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione, che ha messo  a disposizione le proprie competenze e quelle del proprio staff in una logica di spirito di servizio nei confronti dei cittadini e dell’Amministrazione.

Nella comunione di intenti e di valori con il passato, caratterizzato dalla qualità dei servizi erogati , il Consiglio di Amministrazione  su delega dell’Amministrazione intende infondere nuova linfa a quest’istituto, nella consapevolezza che  il  cambiamento può avvenire solo grazie a  sinergie,  entusiasmi, intelligenze  convogliati al raggiungimento degli obiettivi di miglioramento che l’Ente Locale nella sua funzione di governance ha indicato.  

Il Consiglio di Amministrazione crede nel senso di appartenenza,  intende superare l’ottica del  singolo servizio per valorizzare la ricchezza di un contesto collettivo costruttivo ove le singole unità organizzative  - collaborando - concorrano al benessere dei bambini e delle loro famiglie.  

Il CDA  ha ricevuto dall’Amministrazione Comunale la delega a lavorare per la massima efficienza e per l’implementazione dei servizi educativi, scolastici e per le famiglie e si  rende, d’intesa con il 

Sindaco, la Giunta e il Consiglio Comunale, attore principale, legittimato a fare scelte di campo nello sviluppo di tutte le strategie ed azioni volte al raggiungimento degli obiettivi.  

I principi che guidano la Missione dell’Istituzione sono:
· Valorizzazione della cultura dell’infanzia, dell’adolescenza, con l’obiettivo di assicurare il benessere e il pieno sviluppo dei bambini,  adolescenti, e  giovani che vivono sul territorio e delle loro famiglie come condizione necessaria allo sviluppo sociale, culturale ed economico. 
· Continuità, contiguità e interazione di tutti i servizi dedicati all’educazione della prima infanzia, all’istruzione e al sostegno delle famiglie; 

· Pari opportunità di accesso ai servizi, di crescita e di realizzazione personale per tutti; 

· Valorizzazione  delle risorse delle famiglie, del  volontariato e dell’associazionismo, delle esperienze di mutuo-aiuto e solidarietà nell’ottica della sussidiarietà;

· Promozione della relazione di ascolto attivo e di dialogo tra l’amministrazione e il cittadino, che attraverso l’educazione dei bambini  e delle bambine  forgia e indirizza il proprio stesso futuro; 

· Trasparenza delle scelte e delle strategie . 

· Integrazione delle politiche educative con le politiche di promozione della cultura, della sostenibilità ambientale, della mobilità.


I suddetti principi sostengono la predisposizione del Bilancio economico-finanziario Anno 2010.

PIANO PROGRAMMA 2010 – AZIONI INNOVATIVE

Il Piano Programma dell’Istituzione dei Sevizi Educativi Scolastici e per le Famiglie, per il 2010 tiene  conto delle linee generali del Bilancio del Comune di Ferrara e dei relativi Indirizzi politici per cui vengono confermati:

In particolare la tipicità del Bilancio autonomo dell’Istituzione  rappresenta la concreta mediazione tra le esigenze di flessibilità gestionale tipica della gestione aziendale e il mantenimento di alcuni principi e regole propri dei servizi fortemente caratterizzati da una valenza di rilievo collettivo, come quelli dell’Ente Locale;

Il mantenimento dell’attuale livello di qualità dei Servizi e, laddove è possibile, l’ampliamento dei medesimi, anche se i vincoli della legge Finanziaria e delle recenti disposizioni normative incidono in modo significativamente negativo sul Bilancio dei Comuni.


 Il principio su cui fa leva l’impostazione generale del Piano Programma 2010  è quello di confermare che il diritto all’educazione dei bambini,  resta uno dei punti fondamentali delle politiche sociali della città,  per cui  il consolidamento e lo sviluppo della rete dei servizi rivolti all’infanzia e degli interventi a favore delle  famiglie, non possono che rappresentare la miglior difesa nei confronti  della  situazione di grande criticità economico sociale che sta attraversando il paese e che anche la  nostra comunità sta vivendo.

In questo passaggio storico, connotato di forti criticità sociali ed economiche il far fronte alle nuove e consolidate esigenze sociali, rappresenta per l’Ente Locale e per l’Istituzione davvero una sfida importante, a confermare servizi comunque qualificati e attenti alla dignità della persona, in particolare del minore e della sua famiglia.


Le attività di accoglienza, cura ed integrazione alla base dei diversi interventi educativi scolastici e per le famiglie,anche attraverso specifici servizi di sostegno alla genitorialità, sono determinanti per favorire i processi di inclusione sociale, di risposta ai bisogni dei singoli e della comunità, così come l’ampliamento dell’offerta di servizi per la primissima infanzia, la qualificazione logistica e strutturale delle scuole, o la   qualificazione del sistema formativo territoriale.

L’obiettivo dell’Istituzione è quello di poter dare appropriate risposte attraverso servizi efficienti, rivedendo costantemente gli elementi organizzativi e funzionali che possono consentire un miglioramento e garantire l’efficacia nei risultati delle prestazioni, tenendo fede all’economicità delle scelte via, via adottate.


Per il 2010 l’Istituzione , quindi , presenta un Piano Programma con il chiaro l’intento di coniugare positivamente l’aumento dei bisogni e la riduzione delle  risorse , con il  mantenimento dei livelli di qualità,  proponendo, al di là della specifica attività dei singoli servizi, la seguente impostazione prospettica :

· Ampliamento dell’offerta di posti NIDO attraverso convenzioni con il privato sociale e l’imprenditoria aziendale (es. Nido Aeronautica + 56.000,00 € e nido Aziendale ASA progetto di fattibilità ecc…)  sostenendo il sistema integrato pubblico-privato;

· Proseguimento azioni inerenti possibilità apertura Nido Salice ottobre-dicembre (+ 209.520,00 € – prezzi appalto precedente) .

· Applicazione criteri di flessibilità nel sistema di organizzazione e gestione del personale non docente attraverso forme di prestazioni di lavoro interinale;

· Applicazione criteri di riconoscimento della produttività del personale in relazione all’ adesione, sviluppo e implementazione di singoli i progetti di qualificazione  proposti dall’Istituzione;

· Studio e realizzazione di un progetto di controllo e verifica della qualità percepita dei servizi rivolti alla prima infanzia in accordo con il territorio;

· Aumento, compatibilmente con le disposizioni vigenti in materia, del numero dei bambini nelle sezioni di Scuola d’Infanzia comunali da n. 25 a n. 26 per sezione

·  Mantenimento del livello di qualità dell’offerta educativa e psicopedagogica il raccordo sempre più costante e coerente con la rete dei servizi territoriali rivolti ai minori e alle famiglie;

· Sviluppo di nuove forme di sostegno alla genitorialità, nonché di interventi atti a favorire la conciliazione fra tempi di cura e di lavoro (progetto voucher alle famiglie, ovvero implementazione di risorse in ragione della situazione di criticità in cui versano le famiglie);

· Sviluppo di progetti di sostegno all’integrazione sociale, educativa e scolastica dei minori con disabilità e disagio, sia attraverso la formazione, la consulenza per gli operatori scolastici interessati,  che attraverso  specifici progetti scolastici ed extrascolastici  rivolti ai minori;

· Sviluppo e sostegno alle diverse forme di accoglienza dei minori stranieri, formazione coordinata degli interventi di formazione e mediazione interculturale, in rete con le agenzie del territorio, con le scuole e le diverse Istituzioni locali;

· Ridefinizione Regolamento per l’accesso ai servizi per l’infanzia;

· Applicazione nuovo Regolamento della Contabilità dell’Istituzione;

· Definizione nuova proposta di Regolamento per la gestione sociale dei Servizi per l’Infanzia
· Rinnovato impegno dell’Amministrazione a livello di convenzione con le scuole private paritarie aderenti alla FISM (+ 15.000,00€) per il sostegno del sistema territoriale dei servizi rivolti all’infanzia;

· Prosieguo sperimentazione Family CARD (+ 8.000,00 €) per le famiglie nell’ambito del Progetto “Ferrara amica delle famiglie” ;

· Prosieguo progettualità in collaborazione con Associazioni del territorio, in collaborazione con la Fondazione PAIDEIA di Torino, Centri per le Famiglie, ASP Università (Dare una famiglia a una famiglia);

· Aumento 60 posti CRE e CRI rispetto alla progettualità del 2008;.

· Definizione sviluppo e aggiornamento del sistema di comunicazione esterna (+ 10.000,00 €) sui servizi, sulle attività e i progetti dell’Istituzione anche con l’apertura di un nuovo SITO ,;

· Ridefinizione dell’offerta formativa rivolta alle scuole dell’obbligo con interventi a sostegno dei diritti di cittadinanza dei minori e attivazione laboratori in collaborazione con le Scuole , le Circoscrizioni, le famiglie e l’Associazionismo (Città Bambina);

· Sostegno al Piano di razionalizzazione della rete scolastica e alla gestione del nuovo dimensionamento scolastico , con l’implementazione  dei posti di scuola dell’infanzia statale (2 Sezioni Scuola Galilei e 2 Sezioni S. Martino) e l’istituzione del Centro  Provinciale Autonomo della formazione degli adulti

· Sostegno  di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria in materia di edilizia scolastica (+ 20.000,00) .

RELAZIONE CONTABILE AL BILANCIO 2010

Il Bilancio 2010  è il secondo bilancio prodotto dall’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie del Comune di Ferrara, da quando la si è costituita. Tuttavia, si può ritenere che si tratti del primo bilancio effettivo, poiché in esso si è data voce, per la prima volta, al postulato della “comparabilità”, che rappresenta uno dei valori fondamentali del bilancio, secondo le disposizioni contenute nel Principio Contabile n.11, emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

Nel confronto tra le previsioni del bilancio 2009 con quelle del bilancio 2010 si colgono indicazioni certe sulle vere necessità gestionali dell’Istituzione, pur se le previsioni iscritte in quest’ultimo poggiano su di un’esperienza temporale molto limitata (un anno appena di durata). Si tratta di un’esperienza che ha ad ogni modo consentito la formazione di un quadro sufficientemente nitido sulle quantità e tipologia di costi che l’Istituzione deve sostenere, per garantire l’erogazione dei propri servizi.

Nel quadro riassuntivo dei valori del bilancio 2010 rappresentati, invece, nella tabella che segue, ed espressi in macro voci del cui contenuto più sotto si dirà, s’intende mostrare  quali e quante siano le risorse  assorbite dalle attività svolte nei diversi campi d’intervento nei quali l’Istituzione opera, e quanto misuri lo sforzo economico che il Comune di Ferrara è chiamato a sostenere, per permetterne l’erogazione.

	 BILANCIO 2010  - QUADRO DI SINTESI

	Centro di Costo
	RICAVI della gestione
	COSTI DELLA GESTIONE

	
	Proventi da vendite
	Contributi di terzi
	Contributi comunali
	Totali
	Materie prime
	Servizi
	Godimento beni di terzi
	Personale
	Altri oneri
	Totali

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	Servizi Gen.li e Amministrativi 
	10.300
	41.800
	1.062.879
	1.114.979
	23.900
	256.584
	18.700
	795.595
	20.200
	1.114.979

	2
	Politiche Familiari
	4.000
	416.500
	556.416
	976.916
	6.500
	211.500
	3600
	425.316
	330.000
	976.916

	3
	Servizi Educativi Integrativi
	66.500
	41.000
	587.998
	695.498
	11.500
	175.200
	1500
	499.298
	8.000
	695.498

	4
	Politiche per l' Integrazione 
	 
	168.698
	2.085.375
	2.254.073
	12.662
	47.800
	 
	2.053.482
	140.129
	2.254.073

	5
	Documentazione, Formazione, Innovazione e Marketing
	1000
	69.341
	306.930
	377.271
	30.316
	110.200
	1000
	235.755
	 
	377.271

	6
	Nidi d'infanzia
	1.100.000
	250.000
	6.388.858
	7.738.858
	368.800
	1.158.077
	500
	6.211.481
	 
	7.738.858

	7
	Scuole Infanzia Comunali
	940.000
	436.000
	3.623.057
	4.999.057
	59.750
	870.919
	2000
	3.870.588
	195.800
	4.999.057

	8
	Scuole Infanzia Statali
	144.300
	 
	22.279
	166.579
	600
	165.979
	 
	 
	 
	166.579

	9
	Scuole Elementari
	1.200.000
	 
	1.519.627
	2.719.627
	7.700
	2.652.327
	 
	 
	59.600
	2.719.627

	10
	Scuole Medie
	30.000
	 
	833.101
	863.101
	5.700
	730.701
	95.000
	 
	31.700
	863.101

	11
	Diritto allo Studio e att.compl.
	170.000
	192.000
	1.696.470
	2.058.470
	143.200
	1.190.895
	200
	623.475
	100.700
	2.058.470

	TOTALI GENERALI
	3.666.100
	1.615.339
	18.682.990
	23.964.429
	670.628
	7.570.182
	122.500
	14.714.990
	886.129
	23.964.429


Per quanto attiene alle macro voci di ricavi e costi sopra esposte, per un totale a pareggio pari a 23.964.429,00 euro, il loro contenuto contabile è sostanzialmente così rappresentabile:

Ricavi della gestione

1) Ricavi delle vendite, delle prestazioni ed altre entrate :

Nel complesso misurano € 3.666.100 e sono composte da:

· Attività e corsi  € 45.500,00

· Rette di frequenza  € 1.125.000,00

· Refezione scolastica  € 2.314.300,00

· Trasporto scolastico  € 105.000,00

· Centri estivi  € 65.000,00

· Altre entrate € 11.300,00

2) Contributi in conto esercizio
Nel loro insieme sono stati valutati in € 20.298.329 suddivisi tra fonti esogene (enti pubblici terzi per € 1.615.339) ed endogene (Comune di Ferrara per € 18.682.990). La composizione delle fonti esogene è la seguente:     

· dallo Stato € 571.000,00 

· dalla Regione E-R € 577.039,00  

· dalla Provincia – Fe € 351.500,00 

· dalla Comunità europea € 61.800,00
· da “Altri enti pubblici” € 54.000,00 

           Il trasferimento del  Comune di Ferrara si compone delle seguenti voci:
            a)  Personale € 14.714.990,00 

            b)  Manutenzione ordinaria immobili € 470.000,00 

            c)  Spese di funzionamento €  3.498.000,00 

Costi della gestione

1)  Costi delle materie prime 
     Il loro importo è stato stimato in complessivi € 670.628,00 e le voci più significative    al loro interno sono costituite dagli acquisto di derrate alimentari per i nidi d’infanzia comunali (€ 315.000,00),  dai libri di testo per le scuole dell’obbligo (€ 131.000,00) e dal materiale per usi sanitari (€ 54.050,00).          

2)  Costi dei servizi 

      Nel complesso sono stati stimati in € 7.570.182,00 e raccolgono voci di costo molto   

      diverse fra loro, quali:

· Servizi generali per € 2.429.266,00

(ove si comprendono forniture di gas, per € 1.317.066; di luce, per € 411.700; di acqua, per €145.400 e telefono per € 80.400; oltre a oneri assicurativi per € 27.200, di pulizia per € 395.000 e di Tarsu per € 52.500);    

· Spese generali d’amministrazione per € 90.333,00 

· Spese per la refezione € 2.192.200,00 

· Spese per altri servizi € 2.858.383,00 

(nel cui ambito sono previste spese per appalti e convenzioni per oltre 1.100.000 euro, spese di trasporto per € 786.000,00 e interventi sulla manutenzione degli immobili per 448.000,00 euro). 

3) Costi per godimento beni di terzi 

      Riguardano spese di noleggio attrezzature d’ufficio, canoni e affitti di scuole e 

      palestre per un totale di 122.500,00 euro. 

4)   Costi per il personale 

      Riguardano tutte le spese del personale di ruolo e non di ruolo impiegato 

      dall’Istituzione, spese per lavoro interinale comprese. L’onere stimato è di  

      complessivi € 14.714.990.

5)    Altri oneri: €  886.129,00

Principalmente comprendono i contributi alle scuole statali, in applicazione della L. 23/1996 (€ 89.300,00) e quelli alle materne private (€ 195.800,00); nonchè quelli per l’integrazione dei disabili ( € 140129,00) e per conciliazione dei tempi di lavoro con quelli di cura parentale (€ 338.000,00). 
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